
LA GAZZETTA D’ACQUI

Giuso, un ottimo flauto, a cui di cuòre 
auguriamo uno splendido avvenire.

La sala del circolo era affollata e piena 
di eleganti 'signore e signorine: il sesso 
forte èra largamente rappresentato.

Finito il concerto si fecero i tradizio­
nali quattro salti e la festa, preludio 
gradito del carnevale acquose, lasciò in 
tutti il migliore ricordo, certi che l’e­
gregio Presidente del circolo, con quella 
solerzia che è sua dote invidiàbile, saprà 
quanto prima regalarci un’altra serata 
come quella teste trascorsa.

Lode pertanto al circolo e congratu­
lazioni sincere al maestro ed agli allievi 
della nostra scuola di musica.

OFFERTE PER L’ASILO
(PRIMA LISTA)

Sig.ra Contessa Bosco, N. 6 grembiuli.
Sig.ra Virginia Caratti, N. 6 grembiuli.
Sig.ra Ida Braggio Scuti, N. 6 grembiuli-
Avv. Braggio, N. 6 corpetti di lana.
Tilde Braggio, N. 200 aranci.
Sig.ra Terèsa Scuti Tasca, N. 6 grembiuli.
Le bambine Moreno, N. 4 grembiuli.
Noemi e Maria Antonalino, 3 camiciole, 3 

mutandine con corpo, 6 fazzoletti.
Pastorino Pietro, 2 camiciole e 2 mutan­

dine con corpo.
Signorine Ratti, N. 12 fazzoletti.
N. N., 2 capine d’uniforme.
Dina Salvator, N. 84 alfabeti illustrati in 

libriccino.
Ditta Emilio Ottolenghi, 24 mutandine maglia, 

3 dozzine fazzoletti e 12 sottovesti di 
maglia.

Ditta Fratelli Levi, 2 sottovesti maglia e 
8 metri di bordato.

Sig.ra Ernestina Olivetti Ottolenghi, una 
pezza di madapolan bianco.

Levi Elia libraio, N. 12 pacchi quaderni 
con sorpresa.

Badano Francesco Rie. del Registro, N. 6 
paia mutande maglia, 6 sottovesti maglia.

Ottolenghi Mòise Sahsoh e consorte; N. 10 
cartelle in tela, 6 dozzine penne in me­
tallo con porta matita.

Ottolenghi Giuseppe, N. 12 argentina novità, 
N. 12 zefir doppia altezza.

Zanoìetti Tommaso, metri 16,60 tartanella, 
6 dozzine fazzoletti.

Sig.na Ànnina De-Benedetti Artom, N. 12 
paia calze.

teoretici ed i pratici noi non vediamo che 
una differenza a tutto vantaggio, dei più 
violenti! Imperocché, così scriveva l&Libera 
Parola  del 1892, questa canaglia m ili­
tante, pratica, avanguardia del grande  
esercito della ribellione sociale ha, se 
non altro, il triste coraggio dei gras­
satori, espone la pelle al piombo della 
forza  pubblica, alla vendetta delle leggi, 
ed ha Vacciecamento selvaggio della lo­
gica nell’erróre, mentre i  teoretici del 
socialismo e del comuniSmo hanno la 
sublim eviltà  dell’inconseguenza. Schiac­
ciamo gli in fa m i!

Ives Guyot trattando del parlamento e 
degli scioperi giustamente osserva, e ciò 
valga per gli Imbriani, i De Felice Giuffrida 
ed altri simili mestatori: i  deputati ave vano 
u n  tempo il pudore di presentarsi come 
pacificatori. oggi Baudin , Ferroul, La- 
fargue ed i loro am ici vanno aperta­
m ente a sostenere gli scioperi conside­
rando che l'eccitazione alla guerra so­
ciale■ faccia parte del loro mandato. Ed 
in una lettera da lui indirizzata agli operai 
delle salumerie scioperanti che lo avevano 
invitato ad assistere ad una delle loro riu­
nioni scrive: il dovere dei deputati è di 
fa re  buone leggi, basate su princ ip i di 
libertà e di eguaglianza, che sembra si 
cominci oggi a  disconoscere troppo, e 
d i esigere dal governo che mantenga  
l ’ordine pubblico ed il rispetto alla legge.

Tra le giuste osservazioni non ci sfugge 
la seguente che ha importanza dopo la do­
manda di amnistia.presentata alla Camera 
dal Colaiànni pei fatti di Sicilia. Certi de­
p u ta ti  benevoli s i fanno  periodicamente 
u n  dovere d i domandare l'am nistia  p er  
fa tt i  connessi con gli scioperi, ed a ltr i 
deputati, che non son pun to  rivoluzio­
n a r i, v i  s i associano.

Si.gra Carolina De-Benedetti Levi De-Veali, 
6 camicioline maglia.

Sig.ra lvaldi Colomba, metri 6 carolina per 
grembiulini.

De-Benedetti Moise, N. 6 mutandine maglia.
De-Bénedetti Avv. Vittorio, N. 2 dozzine 

fazzoletti fini.
Pastorino Bernardo, N. 6 paia calze lana, 

3 sottovesti lana.
Il bimbo Demarchi Battista, 1 sopravveste 

uniforme.
Sig.ra Goglino, N. 1 vestitino in pannino 

per bimbo, 1 giacchetta, 3 paia mutande 
maglia, 2 sottovesti.

Sig.ra Maestri Fernanda, metri 6 tela di 
cotone per biancheria a confezionarsi.
11 Comitato avverte  che a  tu t t i  gli

oblatori ve rrà  m andato l’invito p e r  a s ­
s is te re  a lla  geniale e s im p a t ica  festa. 

Non dubitiamo che le offerte a l l lu i -
ranno num erose in questi  ultimi giorni.
Motus in fine velocior.

Bistolfi-Carozzi Alessandro
Avv. Bisio Francesco
Vittorio Scuti
Avv. Baccalario
Scuti Bartolomeo
Morelli Causidico Carlo
Panaro Pietro
Avv. Ceresa
Vaudano Carlo
Avv. Ferrerati
Avv. Traversa
Cav. Caffarelli
Avv. Garbarino
Mignone Francesco
Tenente Ettore Ferri
Giorgi Amedeo
Jona Ottolenghi
Mignone Giacinto
Avv. Giacomo Ottolenghi
Fratelli Menotti
Rossi Francesco
Sig.ra Bona Levi De-Angelis
Maresciallo Morini
N. N.
Vedova Ricci 
Gallo Luigi 
A. R.
Marabotti Giacomo
Tavanti Benedetto
Martinelli
Avv. Caratti
Bertolotti Tommaso
Visconti Francesco
Cav. Carlo Eula, Sotto Prefetto
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A riportarsi L. 150,50

Anche il potere giudiziario in certi casi 
è troppo indulgente: non parliamo dei giu­
rati, poiché tutti sanno che quelli di Parigi 
non ebbero il coraggio di condannare Ra- 
vachol alla ghigliottina. Ecco i fatti. Nel 
mesé di febbraio 1883 su  20 scioperanti 
della R ive de Gier, accusati di ostacoli 
alla libertà del lavoro coti minaccio e 
percosse, due soli furono condannati a 
25 lire di ammenda, c pertanto avevano 
battuto u n  vecchio di 74 anni.

Concludiamo facendo nostre le parole del- 
l’ex-ministero: Gli anarchici pericolosi 
non sono Ravachol ed i suoi complici, 
delinquenti mezzo alienati, che possono  
fa re  qualche vittima, m a che spariscono  
rapidamente: sono invece gli anarch ici 
come perm anenti, gli agitatori della 
Borsa del lavoro, come i consiglieri m u ­
nicipali e i deputati, che diventano loro 
adulatori e loro complici. Gli anarchici si 
pretendono ugualitari ed impiegano  
tutte le loro forze a costituire delle ine­
guaglianze. Reclamano la libertà p er  
essi, m a nel fine di opprimere gli a ltri 
e sé sfessi reciprocamente. Siprctendono  
avanzati ed i  metodi da loro proposti 
finiscono p er  arrestare lo sviluppo delle 
cose o d i coloro a cui essi li applicano, 
e l’ideale che ci offrono è il regresso 
verso la passa ta  civiltà.

Acqui, 22 Dicembre 1893.
ITALUS.

PER LE FESTE 
Presto il giardiniere 

dette Auove Terme si 
rendono Asparagi e in-  
salata.

Riporto L. 150,50
Avv. Fabrizio Accusani » 6
Borreani Giuseppe, Caffè Operai » 5
Balbi Luigi > 2
Bonajut fu Giuseppe Ottolenghi é 

Famiglia » 1 0
Dacquino Giacomo » 2
Angeli Clotilde » 6
Angeli Edoardo » 10
Comm. Castellani * 5
Clotilde Pugliese ved. Ottolenghi » 10
Rachele Ottolenghi-Montalcini » 5
Scovazzi Domenico » 5

Totale L. 214,50

N um eri del Lo tto
Estr. di Torino delti 23 Dicembre

19 -  56 -  47  -  67  -  11

LA SETTIMANA
Società Operaia d’A cqui

—  Nella votazione delti 17 volgente  ven­
nero ele tti  a

Presidente 
Bonziglia Emilio.

Consiglieri
Amerio Giovanni, a lberga to re .
Filipcllo Antonio, falegname.
Cornaglia Annibaie, negoziante.
Pesce Giuseppe, ferraio.
B erta  Giovanni, fattorino.
Voglieri Giovanni, calzolaio.
Visca Giovanni, scalpellino.
R avora Carlo, sa r to .
Cazzola Angelo, pa rrucch iere .
P is tarino  Francesco, ca rrado re .
Toriclli Luigi, g iard in iere .
Chiodo Albino, pizzicagnolo.
Tavanti  Benedetto, negoziante.
Ricci Pietro, m uratore .
Società Esercenti e Com­

mercianti — Domenica scorsa , 17, 
si addiveniva a lia  nomina della  Direzione 
c Consiglio; venivano eletti a 

Presidente 
Amerio Giovanni. 
Vice-Presidenti

Dotto Giuseppe -  Cornaglia Annibaie.
Direttori

Condolo Francesco.
Revisori

Scovazzi Lorenzo -  Rognone Giacinto. 
Consiglieri

Borreani Giuseppe -  Tavanti Benedetto
-  'rimossi Guido -  Lipit Emilio -  Bol­
lati Luigi -  Moraglio Carlo -  Borgnino 
Giuseppe.

Il Cav. Q-uido Baccalario
Capo-Sezione al Ministero dello Poste  o 
Telegrafi, nostro concittadino, venne no­
minato Segretario  Partico lare  di S. E. 
il Ministro Ferraris .

All’amico carissimo, facciamo lo nostre  
più vive congratulazioni.

N atale —  Le botteghe dei pizzi­
cagnoli sono pieno di leccornie, col con­
to rno  del tradizionale bosso, o degli i- 
nevitabili  aranci.

Anche i macellai hanno le e legan ti  ve­
tr ine  ben fornite di carne , che  a l la  vi­
s ta  dove essere  squ is ita ,  e quel clic più 
m onta  a  buon mercato, come si può ve­
dere  dai prezzi elio i lettori troveranno  
nelle inserzioni.

I nostri buoni c ittadini d im entiche­
ranno per  qualche ora  tu t t i  i fastidii, e 
noi augu riam o  loro buona digestione.

L ’oro colato nella bocca 
di Crasso è un te rr ib i le  esempio per  
coloro che già ricchi o doviziosi a sp irano  
a  divenirlo sem pre più con illecito spe­
culazioni, m a non deve d im enticars i  il 
povero, il nu lla  tenente , il quale  è sem pre  
lodevole quando aspiri alle ricchezze. P ro ­
curatevi,  procuratevi pure  o re ie tt i ,  fino 
ad ora, della fortuna, del mezzo di a r ­
r icchire! —  Volete un buon consig lio?  
Ora che ci approssim iam o alle  fe s te  n a ­
talizie, non dimenticato i ricchi doni, che

Sgorlo Tommaso

sono uniti a l l’acqu is to  dei biglietti  della  
Lotteria  I ta l ian a  Priv i leg ia ta ,  unico e 
solo mezzo oggidì di p o te r  g u ad ag n a re  
gratis 1|4 di Milione. Spedite  subito  
vaglia di L. 5 p e r  un b ig lie tto  da 5 nu­
meri ed il bellissimo dono del Sachet- 
Carmen in raso se ta  p e r  s ignora ,  oppure  
il Portabiglietti in raso  s e ta  p e r  u o m o -  
oppure  vaglia di L. 100 p e r  un lotto da  
100 numeri con vincita  a s so lu ta m e n te  
g a ra n t i ta ,  alla Banca di Emissioni, F.lli 
Casare to  di F.seo (Gasa fondata  nel 1868) 
Via Carlo Felice, io, Genova, oppure ai 
p rinc ipa li  Banchieei c Cambiovalute nel 
Regno.

L a fam iglia Benazzo r in ­
g raz ia  v ivam ente  quan ti  vollero accom­
p ag n a re  a l l ’e s t ro m a  d im ora  la sa lm a del 
loro am ato
BENAZZO MICHELE

e chiede venia  a  coloro cui non l'osso 
pe r  d im enticanza p e rv en u to  il t r is te  a n ­
nunzio.

ACQUI, -  TIPOGRAFIA S. DINA 
S. Dina Gerente Responsabile.

DOMENICA
chissà quanti P E N T IT I  esclameranno:

PECCATO CHE NON HO CREDUTO!!
Intendiamo parlare della chiusura elio 

avrà luogo DOMENICA della vendita ilei 
Biglietti della Lotteria Italiana, privilegiata, 
perchè

^  Delia luogo irrevocabilmente

*** IN GENOVA
l’estrazione alla presenza 
delle autorità governative.Corrente

PECCATO CHE NON HO CREDUTO!...
esclamerà colui clic leggendo il nome dt*l

iure
no invidierà la felice sorte!...

Oggi siete ancora in tempo
ad acquistare Biglietti della lotteria italiana

R ico rd a tev i
clic ogni numero costa UNA LIRA, c clic 
i premi in contanti sono di lire
D U E C E N T O -IL A

DIEC IM ILA

ed i DONI clic si danno «gli acquisitori di 
biglietti sono i seguenti:

1. Ai lotti di 1UO numeri ('del conio di 
L. 100; è assegnato in dono all’atto dei- 
acquisto: Un servizio elegantissimo da 
frutta per sei persone.

2 . Ai biglietti ila 0 numeri (del costo ili 
L. à) è assegnato in Unno all 'atto dell’ac­
quisto a scelta:

Un Portabiglietti in raso fantasia [ul­
tima novità,) per uomo. — Un Sachòt 
Carmen, in raso fantasia [ultima novità,) 
per signora.

il. Ai biglietti ila un numero [del costo 
di li. 1) è assegnato in dono all’atto dcl- 
ncquisto: Una Cromolitografia cd il Ca 
lendario pel 1894.

Spedire subito ia letter» raccom andata  o pero j K i i i i r t J  s u t i i i u  i n  i r u n a  i t i v - t - u n u i u u . i i a  u  jn-i
mezzo vaglia postalo I. 100 o lire 5 alla BANCA 
DI IMMISSIONI Fratelli  Casareto di F co (Casa 
fondala nel 1808). Vis r  1,1 -

-- -  - C
lumie,» nei »■».,. • I- Carlo Felice, IO - I n ­
nova, oppure ai prillo pali Banchieri o Cimi - 
hiovalute nel regno.

n Acqui presso il Banco e Cambio 0 .  Massa.

A V V IS O
MACELLERIA BENAZZO

Il sottoscritto avverte la sua clifiibdii elio 
per le Feste Natalizie c tli Capo (l’Anno 
mette in vendila carni di 9lnii#.o e V i­
te lli delle primarie tenute del Piemonte 
e nostrane che per finezza o b o t i l a  si tro­
vano a nessune seconde, e t hè volendo fa­
vorire il consumo delle carni di Manzo, ha 
stabilito che da ora in avanti nei suoi ne­
gozi si troverà, e ciò per tolto l’inverno, 
carne di Manzo di 1. qualità ai seguenti 
prezzi:

Quarto davanti da L. 1,00 a L . 1,10 
» di dietro » 1,20 » 1,30

Le sue macellerie saranno pure, conte 
sempre, ben fornite delle migliori qualità di 
carni sia di vitello che disanato.

Ueu«ir.zo A n n ib a le .


